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malattìa ; nel fettimo non ne comparve afioluta* 
mente alcuno.

Diverfe volte ho ripetuta la mede lima fperien- 
za , e mi ha dato de* rimirati qualche poco diffe­
renti . Ho trovato che alcune Vipere 3 in parti­
colare le più grolle, potevano ammazzare fino a 
diece o dodici piccioni. E fe mai elle fono mol­
to Rizzate nelle prime morficature , le ultime fo­
no meno pericolofe , come me ne fono accerta­
to con reiterati efperimentì .

Ella è dunque una verità di fatto, da me più 
volte fperimentata3 che le prime morficature rad­
doppiate di una medefima Vipera fono quali 
egualmente pericolofe , e che la Vipera più ftiz- 
sita , cagiona col fuo mordere una malattia più 
gravc •

Quell’ ultima verità potrebbe in qualche modo 
/piegare gli erronei fperimenti di Charas fui ve­
leno della Vipera . Egli era di parere contro il 
famofo Redi , come fi è potuto veder di fopra, 
che il veleno della Vipera non confifieva in al­
tro che nella rabbia di quell’ animale 5 ed egli 
fece un grandi(lìmo numero di fperienze per fo- 
fienere la fua ipotefi.

E’ cofa naturale il penfare, che la Vipera più 
irritata doveva produrre una più grave malattia , 
e mene irrittata , dovea produrne una minore. 
Ma per ricavare qualche confeguenza certa da 
quell’ ofièrvazione , farebbe fiato meftieri afficu- 
rarfi da prima3 le il grado della malattia, ovvero 
la forza del veleno era in proporzione della rab­
bia dell' animale : efperienza difficilifiìma 5 e forfè 
jmpofiìbile nel volerla bea efeguire j nè quello


